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Assemblea Nazionale Ordinaria dei Soci VIDES 

Roma, 17 aprile 2021 

 
RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

VIDES è un’associazione dal volto internazionale che porta avanti una larga serie di attività nel campo del 

volontariato e della difesa e promozione del diritto all’educazione 
 

Nonostante la grave difficoltà causata dalla pandemia del Coronavirus, la vita di alcuni gruppi è continuata 

con vitalità, mentre per altri si è verificata una seria difficoltà a poter proseguire la ordinaria attività soprattutto 

in Italia, ed a mantenere il numero di Soci. Proseguono invece i progetti e le attività di cooperazione allo 

Sviluppo incrementate proprio dalla situazione di emergenza sanitaria in atto. 

 

 VITA ASSOCIATIVA 

 

La solidarietà, ci suggerisce Papa Francesco, è un moco di fare la storia con i poveri, rifuggendo da presunte 

opere altruistiche che riducono l’altro alla passività. Questo è quanto hanno cercato di vivere i Gruppi VIDES 

che quest’anno ha potuto contare sull’azione di 586 soci. 

I gruppi sul territorio italiano sono così distribuiti: 

 

PIEMONTE                                     7 gruppi costituiti   

LIGURIA                                         2 gruppi costituiti   

EMILIA ROMAGNA                      2 gruppi costituiti 

TOSCANA                                       4 gruppi costituiti + l’Unità operativa di Firenze 

LOMBARDIA                                  1 gruppo costituito 

VENETO                                          1 gruppo costituito 

LAZIO                                   
5 gruppi costituiti + un gruppo informale  

associato alla Sede Nazionale 

ABRUZZO                                       1 gruppi costituiti 

CAMPANIA                                     3 gruppi costituiti 

PUGLIA                                           3 gruppi costituiti 

CALABRIA                                      2 gruppi costituiti 

SICILIA                                           6 gruppi costituiti 

SARDEGNA                                    2 gruppi costituiti 
 

 

 

 

 

Tutti i gruppi sono autonomi, affiliati alla sede nazionale e costituiscono una grande rete. 

Il VIDES, come Volontariato educativo giovanile, è uno spazio privilegiato di scoperta del senso della vita. 

Educa al dono e alla gratuità, valutando come prioritaria la cultura dell’essere e non dell’avere e mettendo al 

centro la persona e la sua dignità. Mira a promuovere l’inserimento partecipe, propositivo ed efficace dei 

volontari nel progetto di una comunità salesiana favorendo la loro capacità di esercitare una 

cittadinanza attiva nei confronti della società. Ogni volontario VIDES, nel dono di sé, trova uno spazio di 

protagonismo, l’opportunità di avere un ruolo positivo e creativo per la realizzazione di una società più solidale 

e attenta alla persona, per promuovere la cultura dell’incontro, la cultura della vita.  

Da anni il VIDES si occupa di diverse tipologie di vulnerabilità e di reale svantaggio (donne immigrate, 

disabili, adulti in situazione di disagio, giovani in difficoltà) in un’ottica d’inclusione sociale e di acquisizione 

dei diritti di cittadinanza.   

In molte delegazioni sono in crescita le attività a favore dell’inclusione sociale dei migranti o rifugiati 

provenienti da decine di paesi e professanti religioni estremamente diverse. Il fattore comune a tutte è la 

centralità della persona, la difesa della dignità di ognuno e l’attenzione alle fasce più vulnerabili e soggette ad 

emarginazione. Poiché le attività connesse all’inclusione sociale di fasce deboli della popolazione implicano 
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forti legami con soggetti istituzionali e non, del territorio, quasi tutte le Delegazioni sono in rete con gli Enti 

pubblici e i servizi sociali locali. I contatti hanno avvio ad un livello strategico, con la condivisione di linee di 

intervento e obiettivi che fanno riferimento alle emergenze sociali individuate nelle singole comunità dagli 

enti pubblici. 

Le attività delle Delegazioni variano dall’impegno nelle scuole di italiano per gli immigrati alle attività di 

recupero scolastico e del tempo libero. Alcuni gruppi hanno sviluppato programmi ad-hoc per facilitare 

l’accoglienza e l’integrazione di persone in cerca di asilo. Tutti sono impegnati in attività missionarie e nella 

realizzazione di campagne per la raccolta fondi, mediante l’organizzazione di feste, cene, stand, mostre e 

mercatini solidali.  

Diversi gruppi sono impegnati per lo sviluppo socio-economico di un intero quartiere o lavorano in determinate 

istituzioni come casa-famiglia, oratori, centri di accoglienza e centri scolastici per il dopo scuola o per attività 

di tempo libero. 

Nelle varie Regioni sono presenti forti esperienze di gestione del banco alimentare in aiuto a famiglie in 

difficoltà e a persone che hanno perso il lavoro e sportelli per il sostegno piscologico, giuridico e legale, in 

particolare per regolarizzare la situazione dei migranti o dei rifugiati, dei bambini non accompagnati e delle 

donne in difficoltà. Non mancano le campagne di cura e attenzione all’ambiente. 

L’impegno prioritario di ogni delegazione è la formazione dei volontari per fornire validi strumenti per 

raggiungere una qualità sempre maggiore nei servizi al territorio offerti dall’associazione. 

La formazione generale affronta alcuni temi specifici propedeutici anche per l’esperienza internazionale: 

conoscenza di sé e identità, motivazione personale, comunicazione e relazione interculturale, sistema 

preventivo di Don Bosco, economia solidale, strumenti per l’animazione educativa e interculturale rivolta a 

minori, diritti umani e diritti dei bambini. 

I campi di volontariato – sia a livello locale che nazionale – continuano ad essere uno strumento privilegiato 

di formazione e di azione. Vengono organizzati prevalentemente nei mesi estivi. Tuttavia, la situazione Covid 

ha creato non poche difficoltà per gli spostamenti e la organizzazione di attività. 
 

 

 ATTIVITÀ della SEDE NAZIONALE 

 

Nel corso dell’anno si è cercato di promuovere l’empowerment e la formazione dei giovani, attraverso 

l’esperienza del volontariato locale e del Servizio Civile Universale, nello stile salesiano del Sistema 

Preventivo, affinché agiscano come cittadini responsabili e partecipativi per la costruzione di una società al 

servizio della dignità di ogni persona. 

Insieme si è cercato di costruire ponti di solidarietà e di scambio culturale attraverso il sostegno a distanza, i 

microprogetti e progetti di sviluppo, tra i sostenitori, i giovani e le comunità che lavorano in situazione di 

povertà, emarginazione e rischio. 

Come sede Nazionale abbiamo partecipato attivamente alla vita della Federazione FOCSIV e agli inviti della 

Sede internazionale VIDES, per difendere la dignità di ogni persona e promuovere in particolare il diritto 

all’educazione. 
 

 

Gli incontri Statutari del Consiglio Nazionale si sono realizzati con regolarità ma sempre attraverso piattaforma 

Zoom e mai in presenza a causa della pandemia da Covid -19. 

.   La riflessione si è concentrata sull’andamento generale dell’Associazione e sulle diverse aree d’intervento: 

le proposte di volontariato locale e nazionale, la formazione e l’educazione dei giovani volontari alla pace, 

all’Intercultura, ai diritti umani, i progetti e microprogetti di sviluppo, il sostegno a distanza. 

- Si è iniziata l’ideazione ed elaborazione del nuovo sito web e la piattaforma per il tesseramento dei gruppi 

Nazionali  

- si è provveduto alla presentazione della richiesta di registrazione al registro delle ODV della Regione Lazio 

in attesa dell’apertura del RUNTS. 

- È stato presentato un progetto di partenariato con il VIDES AUXILIUM di Guspini (CA) promosso dal 

Terzo Settore coinvolgendo tutte le Ispettorie religiose di Italia. 

- Si sta lavorando per creare un team di lavoro organizzato e ben definito all’interno dell’ufficio Nazionale, 

valorizzando le competenze e le capacità professionali e relazionali di tutto il personale dipendente. 
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Le attività che impegnano in modo particolare la sede Nazionale sono:  

 

 

 SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE (Legge 64/2001 e Decreto legislativo 40/2017)  

 

Il 14 gennaio 2021 si sono conclusi 31 progetti (1 progetto non si è concluso per le interruzioni di servizio 

arrivate nel corso dell’anno da parte degli operatori volontari che ne facevano parte) che hanno visto coinvolti 

circa 550 operatori volontari (anche se solo circa 450 hanno concluso l’anno). I posti messi a bando erano 

stati 642 e per questi avevano presentato domanda 1150 ragazzi. 

Per l’annualità 2021-2022 sono stati approvati 29 progetti, (inseriti questa volta all’interno di 15 

Programmi di intervento presentati insieme ai Salesiani per il Sociale) per un totale di 761 posti disponibili. 

Quest’anno hanno fatto domanda più di 1500 ragazzi e il 30 aprile 2021 dovrebbero cominciare in servizio in 

715. 

 

N. 

progressivo 
TITOLO PROGETTO 

N. Posti 

disponibili per 

progetto 

1 ABBIAMO TEMPO PER TE 20 

2 ALI 6 

3 AMICIZIA E COMPAGNIA 8 

4 CITTADINI DELLA TERRA 5 

5 COLORI 20 

6 CON CUORE DI PACE 4 

7 CONDIVIDI IL TUO TALENTO 4 

8 CRESCERE GRANDI E FELICI 36 

9 ES.PER.IN 43 

10 ESSERCI CON LODE 6 

11 ESSERE DONNA SEMPRE (non si è concluso) 4 

12 FLUO 39 

13 FUCSIA 16 

14 GOLD 8 

15 GREEN 17 

16 IN PARI 38 

17 IO CI TENGO 4 

18 JOIN THE LIFE 16 

19 LA NOSTRA GRANDE CASA 22 

20 LABO-GIO 18 

21 NEL VIAGGIO DELLA CONOSCENZA 48 

22 NON PIU’ SOLI 12 

23 OLTRE I CONFINI 4 

24 OLTRE LE POVERTA’ EDUCATIVE 50 

25 ORATORIO NON SOLO COMPITI 4 

26 PICCOLI ANIMATORI 18 

27 RED 34 

28 TALENTI 46 

29 TERRITORI DI NESSUNO 46 

30 UN ANNO STRAORDINARIO 30 

31 UN CANTO PER LA TERRA 10 

32 VOGLIA DI CRESCERE 6 

 
Le aree d’intervento in cui gli operatori volontari sono stati impegnati sono rimaste pressoché invariate rispetto 

a quelle indicate nei progetti degli anni precedenti, così come i settori (quello legato all’Educazione e quello 

legato all’Assistenza). 

Il monitoraggio e le numerose visite Ispettive da parte dell’UNSC (5 in presenza e 2 attraverso la richiesta di 

documentazione tramite pec) sono state più che soddisfacenti. I verbali di visita elaborati dagli ispettori hanno 

confermato la corretta realizzazione dei progetti e hanno espresso un esito ottimale. 

La sede Nazionale VIDES ha continuato il suo impegno per garantire all’UNSC (Ufficio Nazionale Servizio 

Civile) l’organizzazione della propria proposta di servizio civile, rafforzando gli investimenti nei sistemi 

accreditati (sistema di progettazione, di reclutamento e selezione, di formazione, di tutoraggio e di 
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monitoraggio) e aggiornando l’accreditamento con l’ampliamento della capacità di accoglienza di volontari 

delle singole sedi. Un impegno particolare quest’anno è stato richiesto nei mesi più duri della pandemia durante 

i quali i progetti sono stati rimodulati, prevedendo un cambiamento delle attività degli operatori volontari: 

alcuni di loro hanno operato da remoto, supportando soprattutto la didattica a distanza per le scuole, altri hanno 

operato sul campo dando sostegno agli anziani o a soggetti svantaggiati (contatti telefonici con anziani, 

disbrigo di piccole faccende come la spesa, l’acquisto di farmaci) o sostenendo i comuni e i centri operativi,  

anche in collaborazione con altre associazioni come la Croce Rossa, le parrocchie o i comuni stessi (attraverso 

la sottoscrizione dei Gemellaggi).   
  

 RAPPORTO CON LE DELEGATE 

Il rapporto è costante nella condivisione della mission, della carisma e nella organizzazione 

 
 

 BILANCIO SOCIALE 

È stato predisposto l’aggiornamento dell’attuale bilancio sociale con l’intenzione di approfondire 

maggiormente le nuove disposizioni per meglio adeguarci alla normativa vigente. È comunque un “lavoro in 

corso”. 

 

 CONVENZIONI 
 

Sono tuttora attive le convenzioni per il riconoscimento di periodi di stage con:  

l’European School Of Economics,  

la S.I.O.I (Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale)  

l’Università Roma Tre 

la Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione “Auxilium” 

la SPICeS 

Università Cattolica S. Cuore di Milano. 

Anche quest’anno è risultata positiva l’esperienza di due studenti che hanno fatto uno stage di due mesi, come 

tirocinio universitario, nello Zambia. 

 

 COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Nell’annualità risultano essere in corso le seguenti iniziative:  

 

- Lotta al traffico degli Esseri Umani tramite il Contrasto dell’Emigrazione Clandestina. (Etiopia –Senegal – 

Gambia tuttora attivi) - (Mali – Nigeria conclusi a fine marzo 2020) 

- Promozione e creazione  di alternative socio-economiche nello stato di Edo - Nigeria” in partenariato con 

Actionaid Italia 

- Promozione dello sviluppo socio-economico sostenibile nel settore della green economy e dell’utilizzo di 

fonti di energia pulita (Albania - Libano) 

- Sostegno alla Sicurezza Alimentare e promozione della sana nutrizione (Sud-Sudan) 

- Tuttela della salute: potenziamento tecnico-operativo del “Ireneo Wien Dut Health Center” (Sud-Sudan) 

- Women empowerment e Sviluppo agricolo sostenibile (Sud Sudan) 

 

Le suddete iniziative vedono consolidati i rapporti di partenariato con il Politecnico di Milano, l’Università di 

Pavia, l’Università di Torino, Ingegneria Senza Frontiere - MI, AMREF, COPE, COMI. 

Nel corso dell’anno si sono conclusi i seguenti progetti: 

- Promozione della sicurezza e autosufficienza alimentare nella città di Adua (Etiopia) 

- Promozione della donna e della microimprenditorialità femminile nel settore dell’artigianato tessile 

(Albania) 

 

Nel 2019 non è stato possibile presentare nuovi progetti all’AICS (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo) a causa della mancata pubblicazione del bando per la concessione di contributi ad inziative proposte 

dalle associazioni della società civile 

Anche alla Conferenza Episcopale Italiana non è stato possibile presentare nuove iniziative in quanto, secondo 
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il nuovo regolamento, si possono presentare nuove richieste di contributo solo dopo la conclusione di quelli in 

corso. 
 

 SOSTEGNO A DISTANZA E MICROPROGETTI  
 

Il progetto di sostegno a distanza e i microprogetti, esprimono la volontà dell’Associazione di costruire insieme 

ai sostenitori “ponti di solidarietà”. L’aspetto educativo di queste attività offre ai sostenitori l’opportunità di 

essere solidali e di crescere in umanità. Reca gioia poter constatare che, grazie al SAD, un bambino riceve 

l’educazione, l’alimentazione, le cure mediche e può sperare in un futuro migliore nel proprio Paese. 

Il Sostegno a Distanza risponde alle specifiche esigenze dei bambini. Considerato il contesto in cui vivono, 

permettere che siano i partner locali e i singoli membri delle comunità con cui il VIDES costruisce relazioni 

solide ad avere gli strumenti necessari per essere autosufficienti in pochi anni, favorendo un cambiamento 

sostenibile a lungo termine, e spezzando il ciclo della povertà per le generazioni future. 

Il Sostegno a Distanza migliora in modo significativo la vita dei minori nei Paesi più poveri del mondo, è un 

mezzo efficace per affermare il diritto di ogni bambino all’educazione intesa come studio, alimentazione, 

saluto, gioco, abitazione e famiglia. 

Purtroppo, la crisi economica si fa sentire anche nel campo della solidarietà; sono diminuiti i sostenitori, 

tuttavia, il VIDES riesce ancora a sostenere vari bambini che vivono in situazioni di disagio ed emarginazione.  

Anche i microprogetti mettono in rilievo una metodologia che va oltre le mere attività di solidarietà a favore 

delle opere educative. Ciò che si evince è lo sviluppo di una mentalità progettuale che vuole portare avanti una 

visione precisa su ciò che si fa e sul perché lo si fa. L’impatto nella missione dove si svolge il microprogetto è 

tangibile in termini qualitativi e quantitativi. 

Tuttavia, per quanto riguarda il sostegno a distanza la situazione per l’anno 2020 è la seguente:  

 
N° BAMBINI: 2267 

N°ADOTTANTI: 1849 

N° PAESI IN CUI SONO ATTIVI PROGETTI DI ADOZIONE A DISTANZA: 20 

N° TOTALE MISSIONI IN CUI SONO ATTIVI PROGETTI DI ADOZIONE A DISTANZA: 54 

 

Nel corso dell’anno sono state recuperati anche 209 adottanti che per vari motivi avevano abbandonato il 

sostegno 

 

 SETTORE AMMINISTRATIVO 
 

La responsabilità e la trasparenza nella gestione delle risorse sono alla base dell’agire dell’Associazione. Da 

sempre una buona ed efficiente amministrazione è l’elemento base per il raggiungimento degli obiettivi 

programmati. 

La situazione di crisi, che ormai continua da anni, ha ridotto di molto le entrate. La maggioranza dei progetti 

attuati non prevedono la copertura delle spese di gestione progetto, questo ha creato qualche problema 

economico che si cerca di affrontare con una gestione oculata e attenta a evitare ogni minimo spreco. 

Il personale dipendente è il valore aggiunto della Associazione in quanto svolge con competenza e 

professionalità il proprio lavoro attraverso il quale è possibile portare avanti tutte le attività che il Vides 

coordina. I tempi non sono facili per la gestione economica e per le spese che la conduzione dell’ufficio 

comporta, tuttavia non sarebbe possibile senza il personale che vi lavora. Nel corso dell’anno è stata interrotta 

una consulenza a partita IVA e a fine anno si è concluso il contratto a collaborazione per la figura di capo 

progetto circa i progetti CEI sulla campagna del traffico di esseri umani.  

 
 

 UFFICIO STAMPA  
 

L’Ufficio Stampa promuove giornalmente l’immagine e le attività del VIDES:  

o curando e aggiornando costante del sito 

o dando visibilità a iniziative di sensibilizzazione, campagne di solidarietà a distanza, progetti di 

cooperazione internazionale e microprogetti; 

o diventando, attraverso l’area riservata - piattaforma e-learning, strumento di formazione a distanza per gli 

operatori volontari del servizio civile; 

o informando, attraverso la Newsletter spedita on-line regolarmente a sostenitori ed amici, sulla vita delle 

missioni in cui operiamo e su tematiche di particolare interesse 

o raggiungendo e sensibilizzando un vasto pubblico, attraverso i più innovativi metodi delle reti sociali, che 

permettono un’immediata condivisione di tutte le esperienze ed iniziative 
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Comunicare è un’opportunità per conoscere, partecipare agli eventi e condividere le buone prassi per 

incoraggiare a diffondere il bene comune che senza una costante informazione e comunicazione rimarrebbe 

inespresso. La partecipazione attiva sui Social Network, arricchita dalla forza evocativa delle immagini che 

supera ogni barriera culturale, ci permette di divulgare efficacemente la vita del VIDES. 

 

 OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 

È bello costatare che il VIDES, oggi, rappresenta sempre più una proposta forte e rilevante per i giovani, che 

nello spirito di Papa Francesco sono una “promessa di speranza”, “artefici del futuro”, “ricercatori di bellezza” 

e “profeti di bontà” per costruire un mondo migliore. I giovani VIDES sono agenti di cambiamento nei contesti 

in cui si trovano e questo deve incoraggiarci a coinvolgerli sempre più come leader nell’ideazione, 

implementazione e monitoraggio delle nostre attività. 

Il volontariato è la strategia prioritaria del VIDES, i giovani chiedono di essere accompagnati a noi l’impegno 

a non deluderli. Ed è questo l’impegno che anche il Vides si vuole assumere per stringere l’alleanza educativa 

richiesta nel lancio della proposta del Patto educativo Globale. Le potenzialità di questa Associazione a tanti 

livelli sono evidentemente sempre più da valorizzare ed ampliare soprattutto in questa epoca di grande crisi 

sociale, valoriale ed economica. 

 
 

Roma, 17 aprile 2021       

 

 

 

 Amedeo Piva 

               Presidente  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


